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• BAGARINI SEMPRE IN CRISI — Le pro­
spettive non sono molto allettanti per i bagarini. 
La richiesta di biglietti infatt i è per ora mol to 
modesta o non ci sono file davanti ai botteghini 
tranne che per alcuno discipline qui assai popola­
r i , come il baseball, l 'atletica, il basket. Per que­
sto fine settimana è anche annunciato l'esodo di 
molti abitanti non interessati ai Giochi. 
• LA SICUREZZA VIENE D A L CIELO — Ot­
tanta elicotteri e quattro ricognitori dotati di sofi­
sticate apparecchiature di osservazione e rileva­
mento — capaci di trasportare all'occorrenza 
speciali unità antiterrorismo — controlleranno il 
traffico aereo sulla California meridionale durante 
i Giochi olimpici. I dirigenti dell'Fbi sono comun­
que convinti che non vi saranno attentati terrori­
stici e la convinzione se la son fatta sulla base di 
informazioni ricevute dalle polizie di ogni Paese. 
Hanno anche detto che la criminalità è calata. 
Informazione subito smentita dai fatt i e cioà da 
un'affluenza senza precedenti di borseggiatori 
nella ci t tà californiana. 

• LA LIBIA CHIEDE DI CANCELLARE LA BO­
XE — La Libia ha chiesto che la boxe venga 
cancellata dal programma olimpico perchè sport 
violento. La richiesta ha scarse possibilità di es­
sere accolta. La tendenza del Comitato interna­
zionale olimpico è, semmai, di ampliare le disci­
pline sportive e in questi Giochi sono stati am­
messi, a t i tolo dimostrat ivo, anche baseball e 
tennis. 

• BEARZOT TEME LO STRESS — L'Italia 
che domenica affronterà l 'Egitto è fatta, anche 
se Bearzot non l'ha ancora annunciata. Gioche­
ranno: Tancredi; Ferri, Nela; Baresi, Vierchowod, 
Tricella; Panna, Bagni. Iorio, Battistini, Serena. 
Bearzot ha precisato che «tre partite tra domeni­
ca e giovedì sono tante, tenuto conto che sono 
anche tut te da vincere. Saranno importanti la 
forza atletica e il r i tmo. La nostra squadra è più 
veloce che tecnica, c 'è quindi il pericolo che fon­
da». Vuol dire che il tecnico è intenzionato ad 
avvicendare gli uomini di cui dispone. Intanto il 
Comitato organizzatore dei Giochi ha reso not i i 
nomi degli arbitri degli azzurri: per Italia-Egitto il 
cileno Gaston Castro, per Italia-Usa del 31 luglio 
El Selmy del Kuwait , per Italia-Costarica del 2 
agosto l'etiope Testaye Gebreyesus. Da segnala­
re infine che dopo i dissapori iniziali (Bearzot non 
riuscì, per volere degli egiziani, ad assistere al 
primo allenamento degli avversari africani) tra 
italiani ed egiziani c'è la massima armonia. La 
pace è nata in occasione dell'amichevole vinta 
dall 'Egitto 3-0 su una mista San Gabriel-Holly-
wood giudicata dai tecnici di scarso valore. 
• Q U A T T R O «ORI» DEL 1 9 3 2 — Sono arri­
vati a Los Angeles quattro azzurri che nel lontano 
1932 conquistarono la medaglia d'oro. Si tratta 
di Savino Guglielmetti. Att i l io Pavesi. Nino Bor­
sari. Luigi Beccali. Guglielmetti vinse l'oro nel 
volteggio al cavallo e nella prova a squadre di 

I ginnastica. Pavesi e Borsari nel ciclismo (il pr imo 

Notìzie flash 
nello prova individuale e in quella a squadre, il 
secondo nell ' inseguimento a squadre). Beccali 
nei 1500 metri di atletica. Guglielmetti e Pavesi 
sono arrivati dall'Italia, Borsari da Melbourne, 
Beccali da New York. Sono ospiti del Coni. 

• GLI AUGURI DI L U D M I L A A N D O N O V A - ~ 
La bulgara Ludmila Andonova. detentrice del re­
cord mondiale dell 'alto con 2 .07 , ha inviato que­
sto messaggio agli atleti partecipanti ai Giochi: 
«Sono molto dispiaciuta che la politica discrimi­
natoria del governo americano mi abbia privata 
dell'occasione di gareggiare con voi sot to il cielo 
di Los Angeles. Vi auguro che possiate provare la 
grande gioia da me conosciuta il 2 0 luglio e di 
raggiungere risultati ancora migliori nel nome del 
nostro meraviglioso slogan: "Lo sport per un 
mondo pacif ico"». 

• DUE SVEDESI SOSPESI PER DOPING — I 
sollevatori di peso svedesi Mikael Pcrsson (cate­
goria 110 chili) e Hans Larsson (categoria supe­
riore ai 110 chili) sono stati sospesi dalla loro 
federazione per doping. Sono risultati positivi ai 
Campionati mondiali di Madrid. I due atleti però 
contestano l'esito dell 'esame sostenendo che 
sarebbero stati sostituiti i flaconi di urina. Ricor­
reranno alla Federazione internazionale presen­
tando controanalisi. 
• G INNASTICA: «EUROPEI» IN ITAL IA — I 
Campionati europei di ginnastica ritmica del 
1986 saranno disputati in Italia. Lo ha deciso il 
Congresso della Federazione internazionale di 
ginnastica che si è riunito a Los Angeles. Inoltre 
il presidente della Federginnastica italiana Bruno 
Grandi è stato eletto nel Comitato esecutivo del­
la Federazione internazionale. 
• SCHERMA: DUELLO ITALOFRANCESE — 
I francesi saranno i grandi avversari degli italiani 
sulle pedane della scherma. Il direttore agonisti­
co Jean-Michel Oprendek si è volontariamente 
isolato coi suoi schermidori per trovare la giusta 
tranquillità e preparare adeguatamente la difesa 
del gran bott ino ot tenuto quattro anni fa a Mo­
sca (quattro medaglie d 'oro, una d'argento e una 
di bronzo). «Siamo un gruppo di 28 persone», 
spiega Oprendek, «e penso che sia interessante, 
anzi essenziale, vivere in totale autonomia. E so 
che vi sono altri dirigenti di altri sport che la 
pensano alla stessa maniera». «Devo dire», ag­
giunge, «che siamo mol to soddisfatt i . Abbiamo 
lavorato molt issimo. All' inizio faceva molto cal­
do. al l imite dell'asfissia, come se fossimo in 
altura. Adesso va tu t to bene». Quindi i francesi 
stanno vivendo un intenso e misterioso periodo 
di grandi manovre. Att i l io Fini e i suoi azzurri 
sono avvisati. Dovranno guardarsi da Riboud. 
Lenglet, Henry, Salesse, Boisse. Jolyot. E natu­
ralmente da Pascale Trinquet, grande avversaria 
di Dorina Vaccaroni. 
• NUOVI MEMBRI DEL CIO — Nel corso del-
l 'ottantottesima sessione del Ciò sono stati eletti 
quattro nuovi membri : il coreano Chong Kyy 
Pak. la principessa Nora del Liechtenstein, David 
Sikhulumi dello Swaziland, il turco Turgut Atakol . 

Dopo Menichelli 
cent'anni 

di speranze 
Ginnastica 

LOS ANGELES — Sono più di 
vent'anni che l'Italia non porta 
un ginnasta sul podio più alto 
(l'ultimo è stato Menichelli nel 
1964 a Tokio) e sicuramente do­
vrà fare ancora un bel po' d'an­
ticamera prima di poter puntare 
a una medaglia d'oro. Per gli az­
zurri sarà una buona occasione 
per fare esperienza perchè il 
massimo obiettivo cui possono 
puntare è ena qualificazione per 
le finali. Solo nella ginnastica 
ritmica le possibilità sono mag­
giori, ma sempre limitate ad un 
buon piazzamento. Neanche il 
boicottaggio sovietico e dei pae­
si satelliti, che ha profondamen­
te cambiato l'elenco dei miglio­
ri, contribuisce a far aumentare 
le possibilità degli azzurri. 

L'Italia a Los Angeles è pre­
sente con tre atleti (Diego Laz-

zarich, Vittorio Allievi e Rocco 
Amboni); nel campo femminile 
Laura Bortolasio nella ginnasti­
ca e Giulia Staccioli e Cristina 
Cìmmino nella ritmica. Come si 
vede, una esigua pattuglia. In 
precedenza il tecnico, Enrico 
Franceschetti, aveva espresso la 
sua delusione per questa deci­
sione, che impediva all'Italia di 
partecipare anche al concorso a 
squadre permettendo così ad al­
tri giovani di buone speranze di 
fare esperienza. Ora France­
schetti pensa solo alle prossime 
gare e spera che la trasferta ri­
servi agli azzurri qualche soddi­
sfazione visto, tra l'altro, che i 
nostri atleti possono considerar­
si gli ultimi rappresentanti (la 
Federazione gli passa 10.000 lire 
al giorno per sei ore quotidiane 
di allenamento) dell'ideale 
olimpico. 

In teoria possono entrare in 
finale: Lazzarich al corpo libero 
e volteggio. Allievi al" cavallo e 
Amboni agli anelli. Anche la 

Bortolasio, nonostante un lieve 
infortunio da cui ormai si è ri­
presa, ha delle buone chance al 
volteggio. 

Sul piano generale le annota­
zioni riguardano gli assenti, in 
virtù del boicottaggio. Prenden­
do quale punto di riferimento 
gli ultimi mondiali, mancheran­
no sei medaglie d'oro su sette 
nel campo femminile e sei su ot­
to in quello maschile. Senza i so­
vietici dovrebbe toccare alla Ci­
na, almeno fra gli uomini, fare 
incetta di medaglie. Individual­
mente i nomi di spicco sono 
quelli di Tong Fei e Li Ning, se­
guiti dagli statunitensi Vidmar 
Gaylord e dai giapponesi Gushi-
ken e Sotumura. Tra le donne 
favorite sono le eredi di Nadia 
Comaneci (presente in veste di 
invitata) e cioè le romene Ecate-
rina Szabo e Lavinia Agache; 
inoltre la statunitense Mary 
Lou Retton che ha quell'allena­
tore, Bela Karoly, che eveva va­
lorizzato la Comaneci. 

Nella ginnastica uno dei pro­
blemi più dibattuti è costituito, 
da sempre, dalla scarsa unifor­
mità nelle valutazioni dei giudi­
ci. I cinesi hanno messo le mani 
avanti, anche perchè il sorteggio 
li costringerà a gareggiare al 
mattino e l'esperienza, hanno 
detto, insegna che al mattino i 
giudici sono più severi e al po­
meriggio danno invece punteggi 
più alti. Inoltre temono che ven­
gano favoriti gli atleti statuni­
tensi. 

Rossi: «Ormai la Juve 
non è più l'unica 

a garantire successo» 
Calcio 

VILLAR PEROSA — Boniper-
ti acquista i sensori elettronici 
per controllare il cuore dei suoi 
atleti ma anche questo non ba­
sta a evitare «grane.. Così Rossi 
risponde «ni» per la gioia dei ne­
mici e per la consistenza del suo 
pesante conto in banca. Dalla 
stanza degli ingaggi dove l'altro 
pomeriggio Boniperti ha rinno­
vato miti e proposte non è tra­
pelato molto. Così ieri pomerig­
gio Rossi ha voluto ribadire che 
il suo è un «ni» che vale. In effet­
ti Pablito ha dimostrato di aver 
maturato in questi anni un'abi­
lità manageriale almeno pan a 
quella fatta vedere nelle aree di 
rigore e all'offerta di Boniperti 
•firma per la Juve per altri tre 
anni», ha replicato con un con­

cetto che rischia di far saltare 
anni di politica bonipertiana. 
L'arma del presidente della Ju­
ve era sempre stata quella di of­
frire ai suoi dipendenti più che 
favolosi ingaggi, la garanzia del 
blasone. «Sei nella Juve, hai 
quindi la più alta possibilità di 
successo esistente in Italia». In­
somma il fatto di salire sull'au­
tobus bianconero è già un pre­
mio di per sé. Obiettivo minimo 
Io scudetto, quello stregato la 
Coppa dei campioni. In mezzo 
c'è un buono per arrivare in ma­
glia azzurra. 

E di fronte a tutto questo 
ogni tanto qualcuno ha alzato la 
cresta e ha soprattutto fatto al­
zare il prezzo. In questo Paolo 
Rossi ha un'esperienza che vie­
ne considerata formidabile. Co­
si a Boniperti ha replicato che 
sulla questione dei tre anni, lui 
vuole pensarci bene per non ri­

metterci nulla. Dopodiché ha 
lanciato una pietra che può an­
che aprire una breccia assai lar­
ga nella munita e sorridente 
muraglia costruita da Boniperti 
attorno alle faccende finanziarie 
della squadra. «La Juventus de­
ve stare attenta perché ormai 
non è più la squadra numero 
uno d'Italia. Ormai ci sono al­
meno altre tre o quattro squa­
dre che possono vincere come la 
Juventus, quindi, al momento 
di firmare i contratti, non basta 
più promettere la gloria». Certa­
mente un modo abile per alzare 
il prezzo «perché io sono ai mas­
simi livelli, ho coefficiente 7, co­
me Giordano, e non voglio ri­
metterci. Ecco perché voglio va­
lutare bene la possibilità di fir­
mare per uno o per tre anni». 

E, come qualcuno vorrebbe, 
l'annuncio di un vicino divor­
zio? Parrebbe di no, perché poi, 
lo stesso Rossi, ha precisato che 
questo braccio di ferro era pre­
visto e che comunque lui è di­
sponibile a giocare tutte le gare 
amichevoli anche in assenza di 
accordo. Pablito sa far bene i 
suoi conti e deve aver presente 
che anche per lui gli anni passa­
no. 

g.pi. 

Il martellista azzurro si è ripreso il record italiano: 78,16 

Urlando, quarantenne da 
WALNUT (California) — In 
una delle tante riunioni preo­
limpiche disputate in Califor­
nia il trentanovenne azzurro 
Giampaolo Urlando ha mi­
gliorato il record italiano del 
martello con 78,16, 22 centi­
metri più in là del primato ita­
liano che Orlando Bianchini 
aveva stabilito un mese fa — 
togliendolo proprio a Urlando 
— nel corso dei Campionati di 
società a Milano. Buona anche 
la prova dell'umbro campione 
d'Italia Lucio Serrani che ha 
chiuso la gara con 73,86. Gra­
zie al boicottaggio dei Paesi 
dell'Est in questa difficile gara 
l'Italia si presenta per la prima 
volta con ambizioni di meda­
glia. 

Il meeting ha riservato di­
versi risultati di rilievo. Su 
tutti il 10"11 ottenuto su 100 
metri dal primatista mondiale 
della distanza e campione del 
mondo dei 200 Calvin Smith. 
Il grande risultato del campio­
ne, che ha trovato la forma nel 
momento sbagliato e non ai 
trials dove fu eliminato, au­
menta il rammarico degli 
sportivi per la sua assenza a 
Los Angeles. Come noto Cal­
vin Smith ai Giochi prenderà 
parte solo alla staffetta veloce. 
A proposito di staffetta vale la 
pena di rilevare che la gara di 
Walnut è stata vinta dal Cana­
da in 38"95 con due centesimi 
di vantaggio sulla formazione 
degli Stati Uniti che però nel 
quartetto olìmpico schierava 

Zini Jianhua si 
allena saltando 

«solo» 2>33 
solo Calvin Smith. 

C'era in gara anche il cinese 
medaglia di bronzo ai Cam­
pionati del mondo di Helsinki 
Zhu Jianhua. Non ha avuto 
prblemi a saltare 2,33 vincen­
do la prova. La misura l'ha ot­
tenuta senza sciupare energie, 
al primo tentativo. Poi, anzi­
ché chiedere la quota del re­
cord mondiale, 2,40 (il cinese 
detiene il primato con 2,39) ha 
preferito abbandonare. Era 
pago. Ha detto: «12,33 sono per 
me una misura di normale 
amministrazione. Si è trattato 
sostanzialmente di una buona 
seduta di allenamento. Sono 
soddisfatto. A Los Angeles per 
vincere sarà ovviamente ne­
cessario saltare più in alto». 

Nel lancio del disco si è im­
posto il veterano americano 
Mac Wilkins, campione olim­
pico nel '76 a Montreal. Ha 
lanciato a 68.35. Erano in lizza 
anche gli azzurri Marco Marti­

no e Luciano Zerbini che si so­
no piazzati al quarto (62,30) e 
nono posto (60,08). Confortan­
te la prova di Martino, parec­
chio meno quella di Zerbini. 

Da notare tra gli altri risul­
tati il successo del canadese 
campione del Commonwealth 
Marck McCoy che ha vinto i 
110 ostacoli in 13"27. Si tratta 
senza dubbio di una prestazio­
ne da podio. Da podio anche la 
corsa della giamaicana Marle­
ne Ottey che ha vinto i 100 in 
11"01. Non c'era Evelyn 
Ashford che ha preferito cor­
rere la staffetta. La Ashford 
— che a Los Angeles non cor­
rerà i 200 — ha guai muscolari 
e non può forzare. I 100 fem­
minili saranno molto indebo­
liti dall'assenza delle tedesche 
dell'Est. La serata di Walnut è 
stata chiusa dal record ameri­
cano femminile della 4x400 
(3'19"60, a 3"68 dal primato 
mondiale della RDT). 
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Ha vinto 
a Walnut 
una gara 

preolimpica 
battendo, 

tra gli altri, 
anche 

il compagno 
di squadra 

Lucio Serrani 
che l'aveva 
sconfitto 
a Roma 

15 giorni fa 
Splendida 

volata 
di Calvin Smith 
sui 100 (10"11) 
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L'emigrante lancia sempre due volte 
Old soldiers never die, - / 

vecchi soldati non muoiono 
mai: E Giampaolo Urlando è 
un vecchio soldato del martel­
lo. Nato a Padova il 7 gennaio 
1945 ha vissuto una vita che 
varrebbe la pena di raccontare 
con un film. Emigrò, come tan­
ti veneti e tanti meridionali, 
nella Germania Federale dove 
campò la vita scaricando cas­
sette di verdura e (rutta ai 
mercati generali. Tornato in 
Italia fu impiegato presso il 
San Camillo di Sassari e poi in 
una raffineria di Petrolio a 
Mestre. Aveva il diploma di 
perito navale ma non gli riu­
sciva di utilizzarlo. 

Ha cominciato a farsi valere 
nell'atletica nel '65 quando in­

dossò per la prima volta la ma­
glia azzurra. Da allora son pas­
sati quasi vent'anni e la maglia 
l'ha indossata 45 volte. Diven-
ne primatista italiano per la 
prima volta nel '67, a Roma, 
con 62,28 e nello spazio di un 
anno migliorò il limite di due 
metri e 54 centimetri. Poi ven­
ne il tempo dell'emigrazione e 
in Italia il martello divenne 
monopolio prima del bolognese 
Faustino De Boni e poi del 
friulano Mario Vecchiato. 
Giampaolo, impegnato a cer­
carsi un sentiero nella vita, si 
era dimenticato del martello. 
Ma, come dicono, il primo 
amore non si scorda ed ecco, 
nel '75, che torna con 68,32, a 
sei metri e quattro centimetri 

dal friulano che intanto aveva 
quasi raggiunto la vetta del 
mondo. Tre anni dopo, e furo­
no anni di fatica e di pazienza, 
il campione si riprese il record 
italiano con 75,64, il 19 agosto 
a Lignano. Ma intanto il man-
do era scappato e il sovietico 
Boris Zaiciuk era quasi cinque 
metri più in là. 

Giampaolo Urlando ha vin­
to dieci titoli italiani, quattro 
meno del rubacuori Teseo Tad-
dia. Il ferrarese fu un altro 
personaggio straordinario: 
parlava soltanto il dialetto del 
suo paese. Bande no, ma si in­
tendeva con tutte le donne del 
mondo, da Londra a Oslo, da 
Bruxelles a Stoccolma. Giam­
paolo non è riuscito a vincere 

l'undicesimo titolo a Roma, il 
10 luglio, perchè Lucio Serra­
ni, l'uomo nuovo, gliel'ha im­
pedito. Ma a Walnut si e preso 
una bella rivincita sul gigante 
umbro distanziato di 4 metri e 
30 centimetri. 

Negli ultimi sei anni Giam­
paolo Urlando ha migliorato 
cinque volte il limite italiano, 
mentre il più giovane rivale 
Orlando Bianchini lo ha mi­
gliorato due volte. Bianchini è 
cresciuto come il grande rivale 
alla scuota della fatica. En­
trambi hanno crediti che pian 
piano cominciano a riscuotere. 
Oggi Giampaolo Urlando, emi­
grante forse per vocazione o 
magari perchè nei cromosomi 

ha sangue zingaro, vive in Ca­
lifornia dove ha trovato una 
donna e un lavoro. 
' Con 78,16 è il primo italiano 

capace di andare aldilà dei 78 
metri ed è importante che sia 
stata abbattuta questa barrie­
ra psicologica che stava fre­
nando lo sviluppo delta specia­
lità. Con 78,16 diventa dicias­
settesimo martellista del 1984. 
Davanti a lui sette sovietici, un 
finlandese, quattro tedeschi 
dell'Est e due dell'Ovest, un 
polacco e un cecoslovacco. Ma 
siccome i martellisti dell'Est a 
Los Angeles non ci saranno ec­
co che Giampaolo Urlando di­
venta il quarto della stagione 
in chiave olimpica. Lo prece­

dono il finlandese Juha Tiai-
nen (81,52) e i tedeschi federa­
li Karl-Hans Riehm (79,44) e 
Klaus Ploghaus (79,36). Ma il 
fantastico sovietico Juri Se-
dykh (86,34) è" di un altro pia­
neta. Così come lo sono i con­
nazionali Sergei Litvinov e 
Igor Nikulin. Sedykh, che è il 
più grande martellista di tutti 
i tempi, ha pronosticato per 
Nikulin i 90 metri. E questo è 
fantasport. 

A Walnut il vecchio soldato 
del martello, l'emigrante in­
quieto che sta cominciando a 
mettere radici in una terra 
lontana, ha cominciato a vive­
re il ventesimo anno di gloria. 

r.m. 

E intanto Martino 
insegue Veredità 

di Adolfo Consolini 
È nato a Roma il 21 febbraio 1960 ed è uno dei due gigante 

•gemelli» (l'altro è Marco Bucci, hanno in comune perfino il nome 
di battesimo) che stanno rifacendo la storia del disco italiano. Ma 
se lo chiami «gigante» si mette a ridere, «Sia io che Marco Bucci», 
dice, «siamo al disotto della media. Io sono alto 1,89 e peso 103 
chili. Per ì sovietici, che hanno fatto studi approfonditi in materia, 
il perfetto discobolo dovrebbe esser alto 1,97 e pesare 125 chili». 
Come risolvere quindi questo problema di peso e altezza, ammesso 
che le misure stabilite dagli studiosi sovietici siano davvero ideali? 
La risposta è semplicissima: «Puntando su tecniche che esaltino le 
nostre doti». 

Quest'anno il disco italiano è volato lontano. Ha cominciato 
Marco Bucci il 26 febbraio a Palermo con 65,16, sei centimetri 
meglio del vecchio record di Silvano Simeon. Ancora Marco Bucci, 
il 20 maggio a Forlì, a migliorato il primato con 65,56 (il limite 
mondiale è del sovietico Juri Dumcev con 71,86). Sei giorni dopo, 
alla Pasqua dell'atleta a Busto Arsizio, Marco Martino fu il primo 
a superare una barriera psicologica raggiungendo la notevole mi­
sura di 66,30. Il Campionato europeo dei club, all'Arena di Milano 
dove Adolfo Consolini migliorò tre volte il limite mondiale, offrì 
l'occasione a Marco Bucci di scavalcare l'amico-rivale con 66,60. 
Era il nove giugno. 

Marco Martino, romano di madre emiliana, è assistente tecnico 
regionale. Ragioniere e guardia di finanza, pensa di restare nel­
l'ambiente perchè l'atletica leggera gli piace moltissimo. «Ma chis­
sà, forse cambierò idea e aiuterò mia moglie che di professione fa 

Per il discobolo 
italiano 

Los Angeles 
è la grande 
occasione: 
mancano 

i lanciatori 
dell'Est e 

il podio può 
essere vicino 

0 Marco Mar t i no 

l'amministratrice. Sarebbe un bel modo di mettere a profitto il 
diplomai. I grandi risultati della stagione li spiega col fatto che si 
è raddoppiato il lavoro e che si è lavorato nel caldo del Kuwait a 
febbraio. «Tutto ciò significa più ore nel campo e in palestra. Se 
pesa? Sì, ma se si lavora in un ambiente sereno, come è il nostro, 
non ci si accorge». E in più c'è da dire che Marco Martino è un 
ottimista e uno spirito allegro, perchè pronto a far ridere gli altri. 
Ha avuto un bel po' di problemi superati con coraggio. Nell'81 fu 
operato al ginocchio e fu costretto a buttar vìa l'anno seguente. 
Nell'83 ha avuto dolori al torace che gli hanno impedito di lanciare 
come sapeva e poteva. L'anno scorso aveva un record personale di 
63,70. Vuol dire che si è migliorato in un anno di quasi tre metri. 
Non male. 

«Qualche volta ho avuto voglia di buttar via tutto: lo scoramento 
èra superiore all'amore che avevo per l'atletica. Ma l'ambiente mi 
ha aiutato a resisterei. 

«Sono nato agonisticamente nella Guardia di finanza e la prima 
gara la feci nel *72 lanciando il peso. Ma allora facevo di tutto: 
saltavo, correvo, lanciavo. Fino all'anno scorso pensavo di non 
essere un agonista. Forse perchè mi mancava la sicurezza del gesto 
tecnico e quando vedevo i grandi campioni lanciare sui 70 metri mi 
sentivo rimpicciolire». Poi ha cominciato a riflettere che il disco è 
dinamismo. «E allora», si è detto, «se il disco è dinamismo e io sono 
dinamico perchè non progredisco?!. Si è gettato nel lavoro e ha 
scoperto un'altra cosa. «Ho scoperto che il lavoro pagai. 

È molto importante essere sicuri a livello psicologico e Marco 
Martino ha cominciato a esserlo. «Mi riesce con facilita di raggiun­
gere i 65 metri durante il riscaldamento. E questo è un buon segno: 
significa che i muscoli girano bene, che rispondono. I lanci corti mi 
caricano perchè penso che prima o poi quello buono verrà. Los 
Angeles? Gli americani a Helsinki hanno sbagliato lutto e vorran­
no prendersi la rivincita. Il boicottaggio ha cambiato il panorama. 
Manca davvero tanta gente. Mi dispiace molto per il cubano Ma­
riano Delia. Lo conobbi che avevo 17 anni e mi dava consigli, mi 
spiegava come dovevo impostare i lanci. Io non riesco a dividere il 
mondo in due e questo boicottaggio non lo capisco, come d'altro 
non capivo quello di quattro anni fa. Mariano Delis a Torino era 
furioso. Gli ho chiesto delle Olimpiadi e mi ha risposto "che ci vuoi 
fare, non siamo noi a decidere". A marzo ci fu un raduno a Tirre-
nia. C'erano anche i sovietici ed erano sicuri di partecipare ai 
Giochi. "Ci vedremo a Los Angeles", dicevano. Peccato». Ma per 
Mariano il boicotaggio può anche significare podio. 

Remo Musumeci 

Al Milan anche i debiti fanno titolo 
«Si è speso più dell'Inter, evviva!» 

MILASO — Grandi piatti di prosciutto e 
di grana nella sala dei trofei e tanta gente a 
sudare ammucchiata in via Turati per la 
disperatone dei Vigili urbani costretti a 
fare i conti con l'improvvisa paralisi del 
traffico. Così anche il Milan di Farina ha 
recitato fino in fondo il copione del raduno 
fatto di foto di gruppo e belle promesse. Tra 
una stretta di mano a Wilkins e Hateley 
una battuta contro i rivali nerazzurri e i 
sorrisi di Virdis, Terraneo e Di Bartolomei 
si è sentito tanto parlare di scudetto e cop­
pe europee. Tremila tifosi che gridano sotto 
le finestre, che inneggiano a Farina, che 
portano in trionfo il vicepresidente -paga­
tore- Nardi fanno perdere il senso della 
msura anche a persone professionalmente 
prudenti come il presidente veneto. -Gli 
obiettiti naturali del Milan sono la vittoria 
del campionato e la partecipazione alle 
coppe europee... speriamo di centrare que­
sti obiettivi in fretta. La nostra maggiore 
garanzia di aver centrato iprogrammi e gli 
acquisti giusti sono auesti giocatori e so­
prattutto il nome di Liedhotm-. 

C'è aria di euforia e in men che non si 

dica viene liquidato il brutto anno passato 
preceduto da promesse non così pesanti 
anche se comunque robuste. -Avevamo al­
tri programmi e abbiamo fatto un altro tipo 
di acquisti, ora abbiamo alzato il tiro*. E 
appesantito il conto in banca. 

Il passivo dichiarato è di 6,5 miliardi di 
lire. Ala anche queste cifre rientrano nel 
calderone della contrapposizione all'Inter 
dove l'importante è aver fatto di più, co­
munque. Più gente in strada, più soldi spe­
si, più famoso raUenatore tutto è -più* tra 
flash e tappi di spumante. Che poi Lie-
dholm abbia di fronte una squadra da rein­
ventare poco importa, l'importante è di­
menticare il povero Blissett che, per altro, è 
sempre in organico visto che non accetta di 
andarsene se non al Watford. 

Per il resto tutto è nella tradizione anche 
se va sottolineato che i più prudenti sono 
stati i giocatori, soprattutto quelli nuovi e 
famosi. Di Bartolomei ha assicurato di non 
trovarsi in difficoltà anche se arriva dalla 
città e dalla squadra più antipatica a Mila­
no e al nord. -Arrivo qui come un soldato 
semplice, mi porto nel cuore il ricordo del 

pubblico romano e spero di avere più soddi­
sfazioni dalla società Milan di quelle che ho 
avuto dalla società Roma-, C'è in Di Barto­
lomei una gran voglia di ricominciare e tut­
to sommato il fatto dì essere lasciato un po' 
in disparte non gli dispiace. Festanti inve­
ce i due inglesi che si dichiarano contenti 
del gran tifo e sicuri di fare buone cose. 
Wilkins annuncia di aver già programmato 
lezioni di italiano mentre garantisce che il 
calcio italiano gli va benone dopo tanti an­
ni di ^monotonia britannica- mentre per 
Hateley runico problema è quello di aver 
molti cross. Per il resto prowederà lui, lo ha 
garantito come ha garantito che farà di­
menticare molto in fretta Blissett. Intanto, 
in un angolo. Rivera riusce a parlare di nul­
la per interi minuti. 

Gianni Piva 

TOTIP — 1. corsa 1 x: x 1. 2. corsa x 1 ; x 
2. 3. corsa 2 2 : 2 1 :4 . corsa 2 i ; i 2 . 5. 
corsa 2 1: 2 x. 6. corsa 1 x; x 1 ; 2 x. 

«Matteotti» a Pescara 
con Moser, ancora 

assente Beppe Saronni 

PESCARA ($*.) — H ciclismo 
professionistico è in terra d'A­
bruzzo per il Campionato italia­
no a squadre che inirierà stasera 
sulla pista di Lanciano dove 
Francesco Moser farà da «vedet­
te* nella gara dell'inseguimento. 
Domenica seconda prova col 
classico Trofeo Matteotti e lu­
nedì la conclusione con una cro-
nostaffetta in programma da 
Alba Adriatica a Tortoreto. So­
no in lizza le quindici formazio­
ni nazionali per uno scudetto 
che verrà assegnato a chi avrà 
ottenuto il miglior punteggio 
nel computo delle tre prove e 
Francesco Moser guiderà una 
squadra (la Gis) che ha l'obietti­
vo di conservare il titolo conqui­
stato lo scorso anno. 

Si comincia, come già detto, 
in pista, e oltre all'inseguimento 
sulla distanza del quattro chilo­

metri, il tondino di Lanciano 
ospiterà anche le prove della ve­
locita. dell'individuale a punti e 
dell'eliminazione. Unico assente 
di rilievo, in questo trittico tri­
colore, Beppe Saronni che è alle 
prese coi test del professor Con­
coni nella speranza di riprende­
re quota in vista del mondiale di 
Barcellona. Manca più di un 
mese alla corsa dell'Iride e Al­
fredo Martini sarà a Pescara per 
impostare la nazionale azzurra, 
un lavoro che il nostro commis­
sario tecnico svolge da anni con 
passione, scrupolo e intelligen­
za. I nomi dei quattordici con­
vocati (12 titolari e due riserve) 
si conosceranno il 18 agosto al 
termine della Coppa Placò e 
nell'attesa paiono certe le scelta 
di Moser e Argentin più quella 
dì Saronni se Je condizioni di 
Beppe andranno migliorando. 
Gli altri azzurri usciranno dalle 
prossime indicative e Pescara 
sarà un bel punto di riferimen­
to. 


